
  

 

Per un’idea di bambino ricco,  

al bivio dei possibili  

che stanno nel presente  

e che trasformano il presente nel futuro.  

 

Per un’ idea di bambino attivo,  

guidato, nell’esperienza,  

da quella specie straordinaria di curiosità  

che si veste di desiderio e di piacere.  

 

Per un’ idea di bambino forte,  

che rifiuta la propria identità  

al baratto con quella dell’adulto  

per offrirla, invece, ai giochi della cooperazione.  

 

Per un’idea di bambino socievole,  

capace di incontrarsi e confrontarsi  

insieme con gli altri bambini  

per costruire nuovi punti di vista e conoscenze.  

 

Per un’idea di bambino competente,  

artigiano della propria esperienza  

e del proprio sapere  

accanto e insieme all’adulto.  

 

Per un’ idea di bambino curioso,  

che impara a conoscere e capire  

non perché rinuncia, ma perché non smette mai,  

di aprirsi al senso dello stupore e della meraviglia.  

 

DI ALDO FORTUNATI 


